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Il Friuli 
c o l pxlccLO Xivigrlio 
apre un nuovo, abbonamento 
ai prezzi indicati in testa 
del giornale. 

Il Friuli è l'unico perio­
dico liberale - progressista 
della nostra provincia, e co­
me tale continuerà a soste­
nere tutte le idee del partito, 
pel, quale combattè e vinse 
nella ultima campagna elet­
torale del primo Collegio di ' 
Udine. 

Il Friuli essendo poi il 
giornale, quoti diano il PIÙ 
A BUON IWERCATO 
della'nóstra Provincia, ha la 
NIÀQ6IORE TSRA-
TURA giornaliera di co­
pie, e perciò si raccomanda 
da sé al favore dei cittadini 
e dei comprovinciali. 

Gli abbonati a cui scade 
l'abbonamento e quelli che 
si trovano in arretrato sono 
pregati, al più presto, di 
volersi mettere m regola 
coir Amministrazione. 

ìi'on. di LENNA, Fon. BIILIA 
e la OARNIA 

Nella seduta di ieri, giusta quanto 
avevamo fatto presentir^'ai nostri let­
tori, il -presidente' del\a Ca'uì̂ 'i<f|,,del 'de-, 
potati dichiarava vacante un seggio nei 
collegio Udine II., avi'ndo l'on. Di.Lenna. 
optata par altro collegio, 

A voi, giornali moderato e trasfor-
misla, a trovare paròle di coiisolàzione 
per gli elettori così barbaramente ab.-
bao,donatl j a te, UploQe cosi dotta, li­
berale, a dimostrare la tua scrupolosa 
lealtà I (1 fatto della elezione produce 
una corr,ente di affezione tra i votanti 
e II candidato, .'fii far riuscire doloroso 
to 'strappo che proviene da un improv-

6 AI>?.£NÌIIO.B 

UNA CONGlUltr 
ALL'EPOCA DELLA RISTDRÀZIONE 

ìfial Francese). 

-^ Vado a bruciare l'ultime mie due 
oattucoe,, sciamò, 'ii[a <ti proibisco di se-
guirmi, Kesla I&, ti corica còl viso a 
terra presso il tuo tenente... Fa il morto 
finché Io sia ucciso... e quando il;.ne-
mipo sarà oltrepassato, raocoglierài il 
mio cadavere, mi strapperai la croce.., 
scaverai: una fqsaìi .pan. la tua spada. 
Tu ci sotterrorai, indi fa di raggiungere 
la patria.,,, povera patria I 

— Ma tutto ciò non è ragionevole I 
Perdcino, comandante... ma queste sono 
»cióocbezze,., buffonate sconvoniepti I.,. 
•-:-:,Nock, ho comandato!,.. 

~- Oome volete che me ne resti.col 
naso nel fango, quando voi mi farete 
infilzare? | 

- r Sai duiiqijp senza cuore ? 
— No ohe non sono senza cuore- Pa­

rola d? galantaoDofl. M» voi mi, doman­
dato P9s ,̂delr( l̂trp:.m(inijlol 

— Ti domando .di' rendermi un ser­
vigio.,, un gr.an servigio',,,, amìgo mip.ii 
dammi parola che mei' renderai. 

Il biirono prese la mano del q^àrtier.-
mastro, e la strinse energicamente nelle 
ane. 

— Suvvia I sclamò Nock, vi obbe­
dirò, ma cjie io, sia impiccato se oapiéoo 
nulla. 

viso riSnto. Per un popolo noto per la 
sua aocortauia, come è il oarnioo, non 
abituato; adl̂ ciMdre fatto'-gin'eliso'ai|!UHf<]I 
aoaltre!S2.a;, non riuBOirà «erto gradevole 
l'aver accettato come rimurcbiatore di 
altri due nomi. Inoouolndetiti ed astra-
n'éi al collegio,'il nome del di IJenna, 
ohe eeilameuta.era un uomo, di marito 
superiore, ma che, a parte, la questione' 
dipaitito, aveva il grande difetto di' 
«ssere ineleggibile ( ciò che si vedrà in 
appresso), o l'altro pia grande ancora 
di aver giurata IQL sua fede ad altra 
spps», Tala-s diiìa'.-di essersi impegnato 
con,elettori di un aoilAgio di-Toscana, 

E sembra che una iettatura aggravi 
le sorti politiohe di quella povera' re- ' 
gióoe, la cui missione di guardiana d'I., 
talla contro lo straniero, ha fatti i suoi 
abitauti forti e generosi. ,Le gloriate, ri-
otembranza storiohe, i l ilberaliSftia'.'ohe 
è ispirato dalle grandiose scetfe della 
natura, pare siano destinati colà a scio­
glierei, come la neve in esiate, per la 
papa coesione del partito liberale, di 
frogie alla fusione degli elementi retrivi 
di ogni genere, che diede la viltoiia ai 
moderati nelle reeenti elezioni. 

Nessuna regione, come la nostra mon­
tuosa e p-jdsmontana,' tiene memoria 
viva di ciò ,ohe- fosse il governo della 
d<£lra, col quale ogni 8villtppo'<dl libertà,' 
ogni riforma limmioiitratiVa riusciva 
stentata se non Impossibile, lasciando 
campo a .tuiti i monopoli bancari, a 
tutta le tegìe.. Nessuna,è in grado di 
apprezzare maggiormeMo i progressi rag­
giunti in questi dieci 'anni nel pubblici 
lavori e io pari tempo nelle finanze, 
l'importaoita della leggo elettorale 'co* 
tata, dei macinato a del corso forioso 
aboliti, ; 

Nessuno ha compreso, di più, ooàie ' 
i'evoiuìiìone v^rsódestra fa,tta idall'ono-
revole Depretis, e che presp il nome, di 
trasfarmismc, avesse fatto ritorno .por 
necessità di esistenza a quel sistema di 
cobpromessi, che ebbe la piìi'fatale,e-
spressione nelle con'renzioni ferroviarie, 
e che riconduceva l'Italia sullai china,) 
del disFtvvunzo, se la sinistra, unità ad 
illustri uomini della dettraj che tuttora' 
si maqteugono disÀideutt dal golrerno 
dsll'on.' Oeprptiii, non avesse de|,ernii-
natoiuna riscpssa che produsse la crisi 
parlamentare, 

— Orazio.,, l'ora ò venuta.,, coricati,,, 
non un, verbo, non un moto, non di­
menticherai di'prendere l'aquila ch'è 
sotto la mia corazza ; se l'Imperatorie 
non è deti-onlzzatò gliela recherai è là 
tua fortuna sarà fatta.,. Addio I 

Il comandante lasciò cadére un ul­
timo sguardo'sul sub figliuolo, poi, a-
vendo vedu'o Nock stendersi liei fango 
coma uno dei morti di cui era coperta 
la pìaaura, traendo il suo cavallo per 
la briglia, mosse iuoont'co al nemioo-ohé 
gli' ai facevasopra rapidamente. 

Anche questa volta,oratìo gli ussari 
di Bilicherà che non raccolsero'un èolo 
prigioniero in quella fànesla'notte, poi­
ché-' per ordine espresso massacrarono'' 
tutti i fuggenti'che potevano giungere, 

liiibarone gridò loro in tedesco: 
— Alto là 1 assassini! non avrete 

vivo né', me, né il mio cavallo,' ma voi 
non .meritate l'onore- di un combatti-
m^nto,.. Viva i' Imperatore I 

Opsl dicendo il barone fracassò ' la 
testa al suo cavallo con,.un colpo di pi­
stola, e tosto dopo si fece balzar le cai> 
velia, 

I prussiani girarono attorno al cada, 
vere-del barone, s'appreisarono a, Nook 
e al teqente Paolo, e.ripresero la loro 
cor,sa, sebbene si malincuore, poiché ave­
vano gran'desiderio di depredare i morti, 
ma gli ordini di Bliicher erano rigorosi: 
non dovevano arrestarsi ma incalzare i 
fpgg^nt; e nau attaccare ohe i vivi. 
Questo comando, severamente eseguito, 
sal.yò molti feriti e permisa al vecchio 

. Nook ,dl rialzarsi senza una: scalfittura. 
T— Vorrei un po' vedeiie I diss'egli, 

i prussiani non hanno tirato, ma è il 

Or bene io ate-so deputata, «ha n l̂iir ' 
elezlooi del 1888, rimasto esoluBO dilla 
lista del collegio Udine I, - avaf a ' tto» 
vato ospltiilità noli' Udine II, é cb4 osile 
elezioni del passalo maggio, senza una 
parola ,di congedo, aveva abbandonato 
i sHol elettori di Tolmezio, Gemena e 
Dividale ed il proprio partito, ^nf fafsi 
iscriverò nel collegio Udine 1 dalla U-
uione moderata, sembra sarà II candi­
dato governativo predestinato e ao(ti-
tuire l'ispettore geo'araie dell* ferrovie 
colonnello DI Leiina. 

Che cosa rappresenti in pollties il 
dott. 0,B, Bìilia, acedlamo che egli ateMjO 
nòli'lo'sìippin, ^Inatico • del''lrasfoVn(i-
smo, egli se ne orede padre od almeno 
padrino.. 

NegazioDA ed isolamento sono la «ole 
traoeie risibili della tua (!Aoddtt'8,';(p,riaai 
non vi è partito o|mgli possa agginatafe 
fiducia. 

Dicasi parò,'ed & molto pmbabilcl ole 
ciò eia, ohe il Qoverno lo sosterrà eob 
ogni suo potere auohé per avere oiia 
rivincita della sconfitta toccata nel CoU 
ie|gìo Udine I, sconfitta tanto più note­
vole per essere II dott, 0, B, slato chia­
mato dai rappresentanti il Qoverno, eotae 
uomo di fiducia, a f^re da dlrattoi-'ei.di 
oroliostra nella ainfonia elettorale, 

A meno che un accordo generata, 
Immediato, non avvenga fra lo diverte 
fiazioiii del collegio, a meno ohe D0,n 
si formi ai più presto una iotelligeni'a 
p̂ r sostenere un nome chp ispiri fiduota 
In tutti 1 tre ex-èoilegi, e rapcblga t 
voti occorrenti pella -vittoria, il oòtie-
gio Udine lì avrà lo sconforto di avisra 
uq'>qlt^i;fiOlt»^«ri^piBliD: coluii-Alte 
gli diedei'H calcio dell'aiiiio, colui olia 
rappresenta a Htr060„i'"sti'i)̂ ìih^ù'ti liiìe-
rali'.fìi .questa 'iiòbìla ^egloufi, 

Àncora sai Collegio Fratòos«' 
O 0 1 B I 3E'V,]»IiÀ'Ìiri' 

IN PADOVA 

•Nella,rióobUa'ltiràfigUai'dà al Oélll^t) 
Prateiise esumata dall' infaticabile nostro 
biblì'ptecario dottor Vincenzo Joppi e 
pubblicata nell'anno. deoqrsDìi-^er ourai 
del,".Miinipipia,. ,& riport-jto il testo latino 
della deliberazione del Opmuaé di Udine' 
1396 25 agosto, 

. j • • " 

comandante atetio che si è divertito-a 
far, l'.opera loro,,., e quando [iénso ohe 
noi duo avremmo potuto papparci tatti 
quei,passeri!... Non jrano che, dieci !.;„ 
Da parte mia ne avrai strangolati setta 
od oito, papà Fracassa avrebbe fatto a-
gevcimBtiteiiii -rèsto. In ik dètifiitlii-eft 
s'ha'ma' a dire! Ognuno baie pro]frié' 
idee. 

Quando Nock aveva detto : «.che s'ha 
ma' a dire?» egli era alla fine di ogni 
suo filosofico ragionamentD,« nello stesso 
tempo giunto all'ultimo limi,tê  della ras-
aegnazioneV !lJ'eocbHtìnte notò 'nòh'-''B*S-
sptittava- le compiica.zioni che doveano 
assalirle, quando rialzandosi 'con tutte' 
le precauisioni che prende una lepre par 
ea6Ì<re dui covo) cui una mdta' aSamata' 
rasentò correodo, egli esclamò! 

— CIÒ non di meno biapKUEt,obbedirei 
bisogna sotterrare queste brafe'personal 
Quale incombenza I Parola , da galan­
tuomo I Quale incombenza I -

Noe)!: s'avvicinò al barone, e Qe sol­
levò il corpo. 

•— 'fi'>q\ià!'dis9e; morto dòll'unica sua 
ferita. L'Intero cassóne S| balzato! Per 
Bacco I egli non mancò mai ai ^uo hoirn^ 
lié potevi) mancare a sé stesso'," Ma ch'é,. 
babbuaggine. Dio mio, ch'̂  pabb'uagginq 1' 
Quand'anche, la gueria durasse vénti! 
^niiì', r imperatore non ne tf-oyerà più 
di tali' comandanti. Infine.., che s'ha mo' 
a dire? Orsù I.., m'hfi detto di prendere 
la sua croce... Bene, eccóia'qua la croce.,. 
M'.ha detto di:pr»Pdw<~l̂ atfuil«sÌ3,{Ĵ «d!lt0 
il suo piastrone. Prendiamo auehe l'a­
quila,., pai.,, era conviene epavare uoa< 
gran buflg , per! il: figlio e, per il papàt 
Come farò questa buca,,, io, e con che! 

Ivi é detto ohe il reverendissimo si* 
gnor Pitto cardinale di Ravenna fece 
esporre da pRgaho,d)'F'orÌiÌà, ydttteitò di 
lettere cYedentVali, qualmente avéiise s-
r^lo' in t>'adDTa un oolle^p «Ite Vèì--
rebbe %pei\i il giorijo 'di S. Lue»,—' 
18 ottóbre-.—.per dlM» [ssolari ed in­
tendere che uno dei medesimi'fotse in' 
perpetuo un u(fJNe>(i,6l,4ggibile dai Co­
mune, dì anni 16 compiuti, suffloionte-
mente istruiti) iielìa'gi-ammatitaa,'di stato 
libero, sano a bennato. 

Aggiunse l'ambasciatore come, avvi­
sando il OiiV»irtyo''t)bl['tii*'MI '̂iiVlmaro 
degli'liqolari'a ventiquattro, Inieìsdev^ 
ohe, voilllloqiifdpaltale aum'éótn, Il Goipuoa 
ne «leggesse ,un secondo. 

. II. Caunna avrebbe- ttabllito di aoac 
giiere cinque o sei spplari addattl, di 
•oriverns il nome sopra altrettanto schede 
0 d l^Ì t fn^»;e^^ ,MI^^^^^' .4a | l a 
sorte. ' • ' • ' 

Dal testamento Ì399 4 ottobre ap|iare 
che -Il -ntiiiéro-- Seè»'' afciififr'^fe'ilBè'^if 
portato a -vilitk ' •, i " • ,' 

Nello > Btijtuio coittìJilÌlà'''»eMò'<il'' Ì4É0 
approvato ,àiV vescdvo'di Piidpì/k.p'letlro' 
Donato é detto ohe I vsnli scblari siano, 
eletti per quiota dalla città di Padttvs,' 
della città di Venezia, della; città di 
Traviso, della Patria dal Ftliili e ^i 
alti-s parti d'Italio. 

Non consta che il benemerito Cardi-
naie abbia mandato amliaagiatòk-e ad 
altra Pittate imaà'a'',tidiV~t\e ••imH'i tam^ 
poco probàbile -»; abbia l'evocalo 11 be-' 
be'ficHo'per la città di ydi'né.' 

Inaila ostante i,lidecor«o4i ott^e v̂ta t̂fp, 
secoli, damnte i- quali il deapotismo dei.̂  
vescovi di Padova, la Ignavia o negli­
genza del, protettori, e là inaia opera 
degli ' ammipistratori' hanno ' rovinato la 
santa istituzione, dovendosi oggi studiare 
il modAidi salvare li pochi residui da 
ulterlot'i rapine e rifare ' glistatutl, 
nuifarmaildolì per quanto è possìtìllb'' 
alia iiitention'e del tqUî tpre,' m( para 
che |a àlttà,,di, Udine abbia diritto 4i\ 
interloquire. ' 

Ed è'appunto par (jutstP òhe, avendo 
il ' solo sitadaco attuale 'li W<ate Luigi 
de Fuppi lidito i lamoqtr ohe da tait'ti 
anni, ho elevato, mi, rivolsi a lui e mi 
rivalgo nuavamflQta onde domandi di 
aver voce inelle coofereaie. 

-<»<*»" E 
pa'̂ it' 'urgente di avere un i n v e n t a i 
della sostanza attualmente' ealttentà ,a 
l i Indicatlona delle varitMiiòhl' inblMi" 
negli ultimi qnarant' SDIÌI. " 

Forse le Deputazioni Provlnqikli di 
Padova, di Ven'eHIa e di frè'vl^a'^^' là 
prendono oomoda, perahé, plnttotto ofaa 
le Provinole, sono interesiatlU Mnul«ipii 
di dette città. 

Ad ogni dodo,' avanti di riunii'è t 
rappi'esau'tanfl della Provincie o'd.*})* 
eitté)! è n(!«ea«itfia ajano iutoFinatl dal 
vero stato delle ooic. 

Io, non dubito oha i l c a v . Mlllasete 
delegato dalla AMtra Dapataziotiì^a'isÀn-
ferire cogli^ altri rappreiientanti delio 
Provincie' In'teréafiitR, aaprA:(ar!ÌI debito 
suo. 

Ma esiaiido deponi - lontll'itlenlb piik ' 
di' otto mesi, ssaià'Aeinmeno i« eiapìff-
lìminart constatar» T attività ittlìitjìi 
del Goltegiu, temo non ta ne faoaia, nulla 
od assai poco, se non e'IolerfioD» ttn 
uomo di UÈPte, di cuore e di lirìài 
volontà, che non sia schiavo di riguaî l̂ 
e sia animato ut)loamente dal -bene ^pl 
paese. : 
, E le cosa prcigtene asalearaoo piti» ' 
quest^nPmo luabblaiiia net Sitadaoo'ài 
Udine, il conte Luigi de Pappi. 

Avv, Fornora, 

PIÙ della riforUaa degli iUMi mi-

Con la' mia spada? Avrei da iaViprare 
con^e., un negro per traatasei ora;,. 
Quale, ideal Quitlo idea-fé frullata ipar 
il pupo :a papà,',fracas>a.,. 

N>eok>.4pinae,ft>,aé.<l'ÌQ|i|fr-nOiUuo sguardo 
triste ed inquieto, mâ  avendo-,avv!l«à(.a<< 
una masw\ nera, ad.jin peatipaiodi 
passi da_>dovp ai si trpvttva,,egli-vi-is).' 
appressò'cautamente, 

—.Probabilmente ciò mi gioverà, disse. 
affettivamente il quartisrmas^ro rioo-

nobbe un parrettone. dpl.ìt|ienQ',4';!)tti-
giieria, di cui le ruote erano frante. Quel 
carro abbandouato"'èì'a"riemplto di or­
digni, di p,ale,..9 4i ^m.-' 

— Fortàiùttb:,à^ltel Sventura I borbottò 
il vecchio soldato, i lupi e gli avvoltoi 
non avranpo da.pranzaije con,del,Pel-
mas e Vt̂ M;p(liti!litiiatr«':al!:Uitft'ÀfitD' del 
vecchio Nock, perohéio-̂  all'evento.,, chi 
mai mi^ott^frpfW, -, , > . ,.,.,„•. . 

La 'térrà'éra 'm'óite,', la fossa' fii prèsto 
sc4Tata,''e Io scavatóre; rqjse, come io 
tuitfp ciò ch'ei faceva, una ̂ 'iru^oiosa co. 
scjelnza; o'eru pomodametattfppiìtp pertre. 

'»• Pcfrrò prima il com'iltndante, si 
iiiì'B il Vaiente soldato r'lo'metterò Su'-
pina..«»t$rtè!"ilvMii!e9 Ui igìmMtìe 
brigala.,, Benel sbci^hlamoci.,,, /Iiddip 
m-^' coD îindante, 'voi rivedrete il^l)UPn. 
DiPf-, voi ohe tanto bene .ay^etefatto.' quai 
gif} voi, il modello dui «apitani giusti,' 
caflttateyoii, e corag'glòisì.' Allibra, di, 
quando in quando, ditegli per me una 
breve parebiii^oSiggatiDits 'in;-' 'questo 
mc^4° P'."O" m,'jibbaudoqate ne!l altro,' 
Addio, dormita in pappi.., 

NockiibSl*»'* le-" diaaf'del'-liaftBe,'!!^ 
asBiligòj due .lagrime, ohe grosse lOOmei 
duo noooiuole gli correvano sulla gote, 

. Spdutadel SS- 'Pi 'es . DtitUMOO. f 

Presentausi i aeguapti progiétti : «o|ii-
venii'one di nàfigatidtae coija, Franata 
(uYgenlza) ; trattato di commerpjib' ppu 
l'Uraguajr (urgpn'ea) ; ,riordloametilo dèi ' 
Cóuiiiglio di ^tato ; liladiflóatlóni alfa 
leggi sull'istruzióne àuperiore e neco| 
darla; leggi sulle booinche |ur̂ PÙÌHt| 
Progetto, di iprvogliaiizà' su!ie'"'i'frÌB 
pdmùniili,' 

0AU'2SA<3SBI SB'PVSASZ 

Seduta-del 28 — Pras. $ULK0^(IR2-

Votasi per due commissari la refl'slÀoé 
tsrifrà dd l̂iù'arB'b poin'ùhióansi le dì-
cbiarazioui di Càiroli-ohe opta per Pa­
via I, p di Di Lenna che opta per Fi­
renze II, 

Procamauii quindi vacante un seggio 

e si diresse yei;30 it tenènte''Paolo di 
un pBsib cógl''apttldii>ia"èoi!ae era' tt^^e 
il-suo'oijore, 
' i'-'A' t*;' mio rrfgazzò, proferì' égli ' 
abbassandosi per oaricàrs eaglì''óttjdri 
il'giovine nffiziàie,'Sorte plal'̂ i''ana'r con­
viene che un vecchio piitoioue cogi'io, 
faocii»;, qnesto; bely(S!W,t!!-.' •»W!/ll»«llft;, 
csir^ signorina... Su via,!..., Già é }o 
stdSto ! ' " • • , ' . . - , , 

' — Nock deposèitèvemente il suo in- ' 
caeeo '̂ ùii-'oDlb della fossa, U gamba ^eó-
zoloiii'ed.ti busto dritto'»con una'umano 
ei né sostedeva-le sp&llei'-con,Valtra si' 
acdilngeva a far adduppiolare'-le giiinbe, 

-j— Non va cojì... dlsip'. 'Io sbno vièil 
destro'! gorris una''rebiuta..'..'FaròUllri-
inenti, 

•'— Nock'-' abbandonò il busto d«I te-
neiito, popò ' Inquietandoci dalli stramaiz• 
zara che fiìce a della :'parta destra 
ove si trovava! passò al'manco lati,,,. 
Il coj'po di Pàolo s'erti rizzato a sedere 
e Nock retrocedette dallo spaventò, get<-
taajo ijn gf Ido sofifocatp, 

^aólo e eco uria. iiiano alla' fròn't̂ , e 
disse'con voce, lenta, esile'ma distlniài 

— Padre.,, ove sei ? ove andiamo >.'., 
ho freddo,,., ' 

B il farlto si lasciò cadere, d0))b eg-V 
sersi putoliato sur un gomito ohe-gli-
piegò sbtto ipol pdso. Le sue gamba paó-
devàuoInaila fossa. - ' 

In noma di Dio! In noide di Dlol 
ripetè,Nolik,Si siaguito, e rabbrividendo'' 
dl,terroraii egli di-cui la vita era una 
perpetua braiur4i egli, ohe prederà in 
Dio, ma non aTe\''a mai volato credere 
al diavoip, e mano ancora alla appari* 
lioni del morti, (CoNlinMa). 



Ih F-EIULl 

Cawacco, S7 giugito, 
Eii:co l'etite della rotiziuDO per l'eie-

eloiie del Cuus. Provluaiale: Il signor 
Morgante oav. dott. Alfonso ripottò voti 
iium. GÌ sa Sd yotunt'. 

JLinpezBO,. S7 giugno. 
Fu qttl parecohl giorni il R. lapeltoro 

icolastlcoGironadariaio dott. Jaenpo Pa-
rolari. Vetiue accolto da tutti oon quella 
«tiiua ohe a! meriti) pel 6i)o sapere, e. 
per P amore che porta xlie tstltuslotii 

:.-«ooiastlraba.. Vieiiò'quaai tutte le scuole 
mandamentali. Ebbe parole d'iucorag' 
glamaotO; per tutti gli insoguantli di 
lode poi per quelli di queetoÓnpolnogo; 
ed in modo speciale por il sig, Oiusfppe 
Clómeiiclg, Direttore didattico io questo 
.Comune. Éocomin. all'uno; plauso all'al­
tro ] il quale, di certo, colle oognizioni 
di cui & (ocQito, oolla cura Indefessa ad­
dimostrata nel frangere il pane ai figli 
dèi popolo, saprA ooiifermarsi la fama 
già acquista di abile e zelante Istrut­
tore]," ' . ' 

C'olèfn* leri'.allro due nuovi oasi 
di colèra a' Vivaro, 

net collegio di Roma 1 ed uno nel col 
legio di Udine l i . 

Dietro proposta di Oeprejis ripren-
desi la disenssrone del progetto dì pro­
roga dei ddfió legrile del. biglietti degli 
istituti d'emlisioue. 

Ferraris Carlo dico ohe la cominis-
sioiie dVooordo od miiiiltera, io se-
gatto a.proposta di Bonéwìhi presenta 
un nuovo art. St «Il ministero del 
Tesoro è autorizzato a far ricevere fino 
ai 80.settembre 1SS7 nellti Tesoreria 
centrale del Regno i biglietti dichia­
rati provvlsoriameiite'Consorziali di Urei 
1, 3, 6, 10 e 20-pel «ambio in bigllet'. 
ti consorziali deflnltivK Pei bigliétti di 
2Q0 e 100 II 'termine' del Hciivlmento' 
non p,otr& oltrepassare il 81 luglio.18^6, 

Oinsìó propone che ói stabilisca il me-
dealido' termine" anche pel biglietti da 
260 •e-da. 1000. 

Magiianl dichiara di aocettarè la pri­
ma parte della proposta dalla commis­
sióne i qùaniq alla seconda il governo JBB 
uh ritnetie alh Camera. 

Óritsàldt dica òhe' la proroga pél 
cambio del biglìetti'dl piccolo taglio si-
è aooottaia solo per riguardo alle alassi 
rnCBO .abbienti, cui può non eseere aa-
cora .gionta notizia della prescrizione. 

B'oaeschi ' fl'tsbclasi a Oluaso pfdjo-
né*ida*dicastdop6 llre'SOraSO e 1000 
eeB«'altro. ' . > • , . . . 

.La.;Oufflm.ia;ioua miintiene.la sua pro­
posta, .naa approvasi quel|(|:,di Bone,-] 
•òhi., • ' ' . ' • ', , " . . , 

Adprd^àsf ijùiddl- ì'àttV'1''«he pFo-, 
rogdial 1''giugno 1887il"feói^lègaU' 
dei biglietti degt' istituti di emissione e 
l'art. 2 coms; sopra.,,'. 

Dlscuted i'.e;erc|zlo,. provvisorio per: 
luglio." ".' ;• • " , • • . , ' ; . .', . , 

Plebann pfopiòbe ffnd'a'tioVeàbré' 'è' 
Bonghi' lino a: dicembre,'ed Kiùbeduo 
svolgono le Tiglosi della laro preposta; 

Caiirali,accetta,l'esercizio per wn mese 
copte .ma. neca ŝi.tji amni.ia|etr.^tivti, 

.Miirébra' fa"silriiitì ' dìdhiarazioncs ,i_n̂  
nbtrie'ileli'i!Btrema sih'lstra. ••'•'• ''' ' 

Grispl aostìena ohe 11 luglio batte­
rebbe a diaoutere. il-biiaDcio, • 4 -i 

Bonomo appoggia U.: pcap«<fa Soa.-
gbi. . ; 

Vuole'che DepretCs accetti la fiducia 
che vuole gli si.esprima con un aerae-
etre d'esercizio provvisorio e voterà 
con Irò II ministero:" 

C îcoiera ebbiatta che .appu.-itq perob^^ 
il 'i4i.ft!ée54»'Holé,betiÌMr̂ 4wÌa^"*A.59ttl*!««ì 
un solo mese 

So il parlamento volesse dargli un 
semostr.e^ .oiò.' farebbe^? ptrtlete'^urCdito 

,.^le istituzioui. 
' fCuccleoahlede rópioioné del gòvirno. 
'- -Boaghi. iqsiate. .._ ..',-, t,,'J 

"Depretis. dice ohe aveva présejifaffi.. 
per" un ,'mese .ma,per .̂ ef̂ reniiii, «l 4o-̂ ' 
pùtaSi accetta il sorfle9(>fe; " " 

^uzzattl .Et oome.delja Commissloùé del 
,b%uoio accetta il rinviò t̂ eila pròp'usla 

,4I,'B®K1IÌ. ' " , ' • " • , , . " ' ,'. • •'. '• 
-^^jslaHèbano fitira'la proposta.'' .^.j,', ,/ 

' '•'*<lro8oaaelll"parla 'doótró l'esercizio per. 
un semestre. 

Di Rudioi voleva parlare, poiché il 
Ministero' ha posta ; la. ;qg9.8tloJ|«,;diifl-
ducia, ma rimaudapdosi alla Commis­
sione'dóve'sóapehdersi ogrrt discussione 
sul p.rogetto» , , , , , , , . 

Approvisi,.il' rinvitj alla Odmmissioiié. 

Padova 28. Dai mezzogiorno del 27 
a quello del 26 nessun caio in eltti, nìf 
nel euburbiol 

la proviflola : 
Ad Anguillsra casi 1, a Tombolo 1, 

a Corr,;Z8ola 1. Morti neMuno. 

Vicenza 38. A Viciin!!» dalla mezza* 
notte del 26 & quella del 27 'oasi niióvl 
8, morti 3 del giorni precedenti, gua­
riti 1, reatano in aura 2, 

Dalla mezzanotte al me/zogìorno di 
ieri .casi otta.vl 1, Yalrovina .oasi 1,-, 
.Moiltdcdhio Maggiore nasi 1. . . .... . 

Verona 28, L'altra sera tia' caio io 
un bersagliere della CBsermii Caténa, un 
caso sabato sera a S. Michele extra, un 
saio a Roverohiare. 

' Codigoro 28. Dalie 7 di. ierser^ al 
tttezEodl d'oggi casi 11, tàorti 6, 

, . Arindi'si 28. Nelle ultime 24 ore : 19 
oasi morti 2. Latiaso casi 50, morti 9, 
Prancavilla casi 8, nìor'ti 4, Saavito 
Normanni' casi 11, morti: 8, Grcbiio oasi 
4, morti 1.' • ' 

AirEstero 
j , 60,000 marchi in ditpacci, 
ì In oooasione della morte.di re .Luigi; 
•li' Baviera, l'ufficio lelegraiiqa di Mo-
'naa()"ha incasthto'oltré a'6Ó,000 mardhi 
'pei soli telegram'iÀi Bpeditl'Ull'e'stero 'dai 
corrispóndenti''straordinari dei giornali. 

Ginlll nostrani e slmili piriUcate lire 
3.5S, 8.60, 8.40 e 8.60. 

I l d o t t . W i l l i a m UT. R o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. Casa princi­
pale io 'Venezia, calle Valleressa n. 1329. 

SI troverà persuualmenta al f piano 
della succursali dell'Albergo d'Italia sul 
Ponte PoicoUey il lunedi e martedì drogai 
settimana. 

Specialità per deuti, dentiere; e per 
l| igiene della booca. 

Eseguisce ogni, suo lavoro, secondo, i 
piii recenti progressi'dell'arte dentistica^ 

In Triliunale 

In Città: 

Vn 8MÌci((>ò a Riimi.' 
.Un.,luttuoso fatta... Qivtietti,. Bsmere. 

alla fabbrica dei labttcchi,'si ..tolso'|a. 
vita gettandosi dalla.torrazza dell'qltijnp 
piano sulla-,vm, oyé,,fy ra(!C<)Uc,..cada-' 
vare, Èra affatto q'.Una malattia /i;iCU-
rablle.., , ,,'• ,. .,'. 

Kif» aali|to i>ili1>blliia Io Itallit; 
rreuiso 28."Dal mezzogiorno dal 27.i 

al cueiiz.ogioriio del .SS: ., 
.A.')?r*vi8q 1, a Coruuda l,- a; Trevi-; 

gneno.2, morti.2, a Vittorio 1, a Cor-
dignauo,'!, a .Monteballuaa 1, a .Net'-
vesa a, .ad lAntivole 1, a Villaorba..4, 
u:Rie3e:2, a Oajarine.l, a Koneade 1, 
tnorti 1, a 0Jer,!o 1, liiurti 1, a Pove-
gliano 3. 

.Marti dei precedenti ; a. Vittorio 1, 
u Nerveea ig'a-Hieae l,<a Oajarine-2. 

Guariti 1 a Trevignano' 1; a •Vitto­
rio 1, a Colifl-Umbetto 1, a Possagno 
1,. a Casto|{r,inaQ 1, :'ad . Altivoie 1, a 
Paese 1, a Rieae 1, • • . 

Veneiia. 2ilj, Dalla piezzanbtte'del 87 
II,quella del 28 yi. furopo casj iiuflyi nes; 
sùflq'. ' "' " ". .. ' ',. ,•• ' ,' 

Dalla mezzanotte del 26 a qit^lla ^e\ 
27 vi furono oasifluovi. in..Provincia di 
Vone?ÌR: , ' . , , ; . - ,' ••:• 

• Mestre casi, nuavi- 1, morti 1, dei 
giorni precedenti, Barano inortl 1- dei 
precedenti, Chirigdngo enei nuovi 1, 
Mattsliogo casi nuoyi 1, 1, Zellarinq 
casi nuovi 1, Chioggia :casi nuovi. 8, 
Cavarzere casi ' nuòvi 2, Porlogruaro 
casi, nuovi 2, morti 1, Gonsalve- casi 
nuovi 1. 

[ Cronaca eìettorale 
jAsit elettori del IK Collegio 
i La vcrtld ai suo posto. 
I Ijf,:Patria.del Friuli ,dol,19 maggio 
]p. p.dauclp relazione dejl'adunaoza della, 
joosl'deità Unione' IJìbéràleJ che aveva 
Wvà'io Itiógo "là 'déra prima'''Della sala 
ilei Tèatì-o'So'oiale, soriveva le-parole 
che riportiamo testualmeuto : 
[ ,;< Per ul^ipio il cpmm.. Pi Prampero 
^omiinioa uii telegramma del com^.DI 
JLenna, che dice aver eglj acceCtato per 
convbnieoììa' Iscaodidatura del II'Colle­
gio, di-Firenze,'ma che,'In ciao di' ele-
.tiouB, eplerd'pel llfiollagio di.. VdiHf, 
tl.teiegranim^ v̂equ î tosto- pp.munjo8ta 
a Gividaie, (Ramona e Tolmezzo, e serve 
ili risposta ài Friuli di ieri che affer-
n'atjìt ad arte Mate il Di Lentia' rifiu-
,&ta:Ia oiodidatiira del nostro II Collegio, 
.•t<Dapo..questo,-.la' seduta dell'Assem" 

)ija..fu, sciol.ta »i . . , . ••.:.. 
luti il. Di Lénna,'optava P"!.,!! Col-

egio'dt'Firenze riflutatido il II Collegio 
ll'Ud'iuè: • •.-• ' ' " •••• "-

'La l'ojitlone del DI Lenoa prova due 
so.se. Stabilisoe. innanzi tutto che. i! 
f'riu(i,...aEapnaiai)da che. il Di L.enas. 
pTre.bbe .optato, per .t'irenzei. non usava 
bn'ihescÀìfto artificio, o'"nqii 'ifiisérotile'. 
biaflotir<) (si'Idgga la Patria del Friuli 
del 19 maggio) ina diceva la verità con­
fermala dal iattD.i^tabilisa» in.secondo 
luogo che 0,1,1 jDi iLpnba, telegrafando 
ju quéi sensi imetitiyn, ,[e.i6 ohe assolu­
tamente' ésoludiàoiò per là'stima che 
)!utfiatoo''vor8b'"di liii) ò che''il tele-
feramoSa'Tenbeunventato per manovra 
blettorsle dal oonitato.' delia oasi detta 
Unioqs,. Lìberalev, a.,,,fianlaieti,t4,.olig -la 
faina, del' F™^.jji.veiitalv^dÌ,i)iVotg, la» 
l'élazTÓDe della 'aéduta rigiiardo a questa 
circostanza.' ••«"•' '.'i i. • 
< Nui non siamo ar'oUso di 8apQi;e'quale 
îa la vWàfi'di 'queste due soluzióni, ma 

^uai si sia, abbiamo ' però ìl''diritto di 
fhiiitiaarla 'UU'ar(J/!c!o'mèsiifeino, unà'Oii-
ierofttfe Matioura, cioè abbiamo' il diritto 
di'Tittìroefe'le offese'cho'la Paicio del 
l9-°'m!lggio-oi' scIà'gHava gratuitamente. 
I Gli elettori del secondooolleglo hanno 
óra'rl'cccàìiioue di' mostrare come' impu-
Bemonte persone che.'al rispettano non 
si ISgciono-giuocore. •''.•••• 

I 1 - 1 . 0 , > •' . . . ' ' i"-' . : ' . \' 

Corte d'JLaslBc di Cdine 
Udienza del 26 giugno 1886. 

Causa oontro 
velli Francesco 
volontario. 

Presidente o.iv. BilII — P. M. cav, 
Mezzadri, difensori avv. Baeohlera e 
Dabalà pel Micossi, D' Agostini e Ber-
taccioil pel Caveili. 

Micossi Pietro e Ca-
accusati di omicidio 

; : In Provine 
; • ìilezioiiì A'mministratiTe ' 

': Comune d̂ l PradGtma'nó. 
Billla cornili, id'.t, P&olo voti 48 
Decianl nob. Francesco » 4S 
Mantica Dob. ISicolò. , ». 4S 
Brgida. cav. Francesco . » 32 
Pappi co, cav. Luigi . » 14 
' C o u t u n o d i I M o r t e g l l a n o . 
BilHaóomm. doti.'Paolo voti' 62 
Peclani nob, Francesco »" ' . 62 
Maollca nob. Nicolò » 68 
Puppi co.' cav.' Luigi » 64 
Pagani M&rlp ' '..' , ,' » ' 12 

C o m u n e d i nr iu i l e . 
Morgante liav.'dbtt. Alfonso 'voti 146 

C a m u n e d i i i U B e v e r a i 
Morgante cav. dott. Alfonso voti 53 

S o c i e t à , ó p e r i i i a g e n e r a l e ! 
il Consiglio nella sua sedata di iersera, 
accolse, all'iinodlmità di voti, .là prupo-' 
sta fatta dalla' Commissione nominata 
per, studiare la questione dei. aussidi 
continui^ oìoè di portare, .al primo gen­
naio 1887, la pensione pi.>.r gii uomini 
dà lire 180 a lire' 180 'annue,'e per le 
donne da lire 80 a lire 120. '" ' 

11 Consiglio medesimo espresse il pa­
rere, il quale verrà portalo all'Assem­
blea nella prima occasionee. cho vorrà 
posto In disoiissione lo Statuto, ohe per 
gli uomini veligli fissato'l'età di 70 
anni e per le donne quella- di 60 anni, 
per aver diritto alla pensione senza sin­
dacati di .impotenza ameno. 

li Còn.d'iglio.fece la scelta dei concor­
renti a farai soci col beneficio della 
.Cassa di risparmio e demandò alla Di-' 
razione l'iucarioo di astrarre e sorte i 
nomi dei concorrenti. in una prossima 
sua riunione. 

lùflae il Consigliò ammife.soci ^uovi, 
' "• Distro' laoiioóe fatta dà ùii 'consigliorp, 
il .'Ooiisrglio'dichiarò, per le frequenti 
maucauce, decadati dalia carica di'can-
sigiieri. i : signori.'Oudigoeilo Pietro e 
Lestuzzi Luigi.', i . . 

Ferrovia -Udine'- Citrldàlc» 
Oggi rlcorrend(>..,lit'.rinomata Sajro idi. 
S. ' Pietro al. ISatisone, dove., avranno 
luogo la f'uliblica .Tombola, fyfichi arlt-
ficiali, concerli ecc. ecc. là Saoieià Ve­
neta ha disposto perohèr abbia luogo un 
irefio speciale di .ritorflo lin. partenza da, 
'Ctèidfile.nille loite 10 ipom; ;; li»-'.ciò'!altre.-
ai tren ,̂..ordinari è straqrdinai^ fomprssi 
beli' avvisò <mh Se'óielà stessa 'in data 
26 corrente. • :. '' / 'i 

SjHlla peronoapora vUlcolK. 
Abbiamo ricevuto uo brevissimo opn>/ 
scoletta di poche pagine, in cui 1'egre-, 
gió giovine' nostro' condìtiadino' signor 
Domenico Rubini con multa competenza 
trai.t»,la^questionedella Per.on9sporà'vi-
n'cpjìr, jirgoinento ,cbe, interessa- d' assai 
'gli agrlcolinri lutti. , ... ,; ; ;. ;•. 
' li libriccino ti'stè lioe'nziato per le 
àtàlu'pa'i li riasguiitó'di una óonferebza 
tenuta dai dettoisignor Rubini, in Ga­
gliano il 16 nlHggip decorsa per' ioizla'-
tivA'del: Comizio!agraria idi Gividale. : 

.Al 'giOvaiie studioso le. tiostrolodi' 
Bincere e..meritate,! : , , .. ;- . . 

; iimposta di rtcchecàEt» mio-
b|Ie> il. munioipìoi ha<pubblicato ua.ma-
nifesto cól quale invita i cittadini a voler 
ricoi'rere,, se .h|nno - titoli auffioisnti^ 
fouttro il reddito .9;ieat« tari) dall'Agente 
delle taa8$ entro il.mese di luglio p.,Vi 

i s i g i l e t t l Coii«or.SElali» 1 bi­
glietti, consorziali ,che.'dovevano,andare 
ìfuRfi, di co,r3o coi 30,giagno oorr., giu­
sta il vota di,ieri della Camera, cesse­
ranno di aver vigoî e sollaoto ,apl 30 
settembre p,-. v, 

. '.(Ina rettlQe.à.'.li signor Anioaió 
Uiirtuz^r è viinutn' .questa mnttipà da 
noi per'ismenliro in pirte ciò ohe ri-
ferivasi nella cronaca'inseriia ' nel qu-
melo IBO del 24 corr, e preoiaa.m'enté 
salto il titolo : La nota allegra del giorno. 
Diohiacò esaere bensì vero 1.1 .fatto che 
lui non voleva farsi innagzi ài moménto' 
de).la' cerimonia io Chiesa in caUsa, del. 
su'̂ 'iió dell'organo, e c'iò.'pèr il. dolore 
grftvissihib poco tempo inna'iizi loooato-
gli. delia ' avvenuta ' niorte ' (iella di lui 
madre. Anche il resto del ' raccontato 
e famóso sposalizio ' assefiace. eàjere' di 
invenzióne dei repor'lsr, 

'. lUerea tO'bòz iEo l l» I pres'zi pra-
tloati oggi sulla nostra piazza per I boz­
zoli verdi, biauohl e simili parificati, in 
media sono di lire 3.30, 8.25, ' 

La Corte risolvendo l'incidente solle­
vato uell'udietiea del 23 ordina l'assun­
zione della Civelli Giacoma e-degli al­
tri testi famigliari, salvo, il loro ri­
fiuto. ' . • 

liidi "prosegue l'audizione dei testi-
mdni. 

Gav'elli Giacoma — La sera del 3 
lugllrf, Pietro Micosi! fu a casa mia fino 
,alla 9.1|2'pom. oirca, la mattina del 4-
mio.figlio, che,doveva andar a lavorare 
.con Giovanni 1, si recò, dai Mioossl, e 
po^o dopo ritornò anaunclando la morte 
della Oavelll.' Io dissi che prubabilmente 
sarà morta da uo colpo, ma tino alla 
mattina sul tardi non si -seppe niente 
di.preoiao. 

In appresso si parlava dispfi'ooazioae 
e sul mezzodì lo uè tenni parola (:ulla 
Pellegrini, colla qiiale né avevo già par­
lato la mattina; e questa mi disse le 
precise : io sapevo ben» da dove era «-
sci(,0 .i| sangue ,ma. hif dovuto tacere. -
, ' l a Caveili (mia sorella) mi - diceva 
spesso elle il figlio Pietro la faceva tre-
iu'are pprchè era ni'rainbo e che la gènte 
doveva averlo subillato, perchè mentre 
prima, la ^occorreva, da qualche tempo 
iioi). le. passava,più ,oulia,. ,, -. , , 
; Certo Leopoldo Toochia mi raccontò 
d'aver seutì'tu dal Sindaco che 1' alpino 
bra'stlitt) aiutato ad entnre io quartiere 
da-Pietro Mioosai. 

. Cricco Sataroibo — Seppi del fatto 
da mio figlio, e la mattina del 4 verso 
le 3. ant.^ velina a, casa dicendo î he la 
bavelli era'morta da ,un cólpo. Andai-
anch'io sui luogo e vidi subito che era 
stata uccisa; La mattina del fatto, e 
per qualche giorno in appresso, lU' voce 
pubblica imputò, sempre Pieiru Micossi 
siccome autor,a dei parricidio, e solo 7 
od 8 giorni'dopo si parlò anche del Ca­
veili, che volea liberare dalle disgrazie 
la sua famiglia liberandosi dalle stre­
ghe. In paese « i ghe < disc sin ghe a 
tutte quelle che ;lo se ve^ie ». 
. Senti chjamar.,cosi la Caveili, certa 
Tullio di Bórgo Ars ed altre di Nimis. 
- 'Nel 4 seppi da Giovanni l'che la'sera 
precedente egli aveva scontrato il Ca­
veili e gli avea chiesta se avesse il per­
messo, al ohe l'altro.rispoae, quando upn-
lo 'si ha, lo si prende.' Giovanni prpjpaae 
aitor'a di' a'ndar'a bere'uii bicchière di 
ylno nella 'eer'à"sii,c'ce3SÌva,'.db'p'o di ;ché' 
si 'salntaron'ó.. ' ' '• , ' " " 

i Micossi'Oio'vanijà e l^icossi Caterina 
Iróvarono. nella, loro . braida posta di 
dietro la casa Mi'cusai, lina chiave, nel 
lunedì'6 luglio, infissa' pi'ruii, terzo nel. 
suòlo;, chiave che' fu'ricónoaciuta'.sicco-
me.'quélla della porla della carnera delltt 
i'nt.erfetta, ' 
' FàdiP.ìrRoea -r Senti raccontare della 
Coiz Mari.a, par averle essa sentito dalla-
Pall.egrlui ; che, quest' ultima (la beo-
ijhina} tifa-stata obbligata a vestire la 
mor.t̂  ,perch(i così voleva Pietro, il 

?iaule alle .anî i rimostranze le- rispose': 
àte il.vostro mestiere e tnticite. ' 

Coiz Maria — Senti uu dialogo nel 
4 luglio tra la Pellegrini e la Mini nel 
quale la heccbina raccontava che era 
stata costretta a vestirò lo marta quan­
tunque non lu volesse stante \e lesioni, 
perché Pietro le disse; sei pagata, fa 
il tuo dovere a. mueiis. 

Io aljara dissi 'all.i Pellegrini;' .se 
chiamata in giudizio punì ripetere- le 
atesse cose? il-che ella affermo.-' 

Mini Rosa — Io ho parlato colla Pel­
legrini e le chiesi perchè avesaò vestita 
in morta non ostante le ferite, al che 
ini rispose-obe essa faceva il suo do­
vere e ohe dei resto poteva anche pron­
tamente svestirla. 

La Coiz Bostiene virilmente in faccia-
alle teste il suo deposto. Contestatole, il 
suo esame scritto nei quale aveva dp. 
posto che la Pellegrini le avea detto, 
ho vestito la morta perchè me lo or­

dinò Pietro, Hsponile ; io credo di dire 
la vprità l'd il pretore non so se avrà 
aggiunto. 

Sulla voce pubblica, si pronuncia io 
parto contro Pietro in parte contro C-t-
velli. 

Contestatole l'esame scritto nel qliale 
accennava i due imputati siodome rite­
nuti coinplioi, r»paude : b vero, io ho 
detto anche adesso. 

Il signor preiideota le osserva ohe 
non disse così. 
•' .Pellegrini Pasqua — Verso leBant. 
fui chiamata assieme a mio marito per 
vestire, la morta, Giovanni I mi portò 
1 vestiti e poi se ne partì. Mio marita 
visto (e ferito .pbbligò , aurta Tullio a 
verificarle assieme a lui e poi chiamò 
qualcuno della famigli». Vuuoa Pietro 
Micossi il quaje ci disse che il medica 
avea oMidato di attendere di vestirln 
fino a giorno, -ohe quindi si.,poteva 
sènz'allro vestirla, Vidi, del 'pari eli) 
mio marito, soltanto le graffiature al 
collo e non anche le ferite alla'spalla,, 

Cootestatule.il suo esame scritto io 
ammette iti gtin parte coiìtraddiceiidoiii 
cua quanto avea detto prima. Ammetti), 
di oon aver parlato calla. Mini Roa.i 
alia quale peto raccputb solo di aver 
veduto la ; morta . perchè era" giorno o 
perchè del reato si poteva anche facil-
monte svestirla occorrendo. 

La Goii BosUene virilmente ìb .factiia' 
alla testimone.,il ,sua deposto, aliohe' Ift 
Pellegrini nega rooisainèote ; .mentre 
nel'pruoésso sCritlfò uVeiva' DÒstàii'̂ iial-
mente ammesso il fatto o solo rigùkcdo 
alia parala fflli£i|« diceva, di. non r|(|ar-
darseli^!. ,. ' . . . . 

.La, Pellégrtdi aggiunge,' la Oolsj non . 
può.daporresu queste case ta^tb ò vero 
che la' Milli non ne sa alcunché..(Coma 
può éiiperlo la teste sé.non' èra pre-
sente alle dyposlziu'ài. d'ella Milli t) 

A., questa' parole, il, P. M.,stante la' 
oontraddizionr delia PellegrinVaìa boi 
Biio-deposto tfcMltò, sia tolla CoVz, chiede 
si; prdceda in ^ì,;lei,p9afronta:per''ffiea < 
.testinioniànza. .' ' , • , . . . 

La difesa di'CaVèiìi; avvi p'Àgpsllnl 
si- Bssoola 'ricordaudo come :fitao; !dàlla 
deposizinne di Oiuviinuj 1 ai,.era riser­
vato di fare delln'pi-opusté'b'onorete. 

La difesa di Pietro Micosaì, avvocato 
Baschiera, dosidera'iijnch'elsso ohe la Inco 
sia fatta, crede poro, che là .testo abbia 
détto la verità e ne' fa là dimostrazione. 
Conclude .col dire,che se'si invertono'la'-
patti, potrebba essiir la Cuiz imputata di 
falsa testimonianza alla pari della Pel­
legrini, giacché esse si controllano l'unà 
coira'ltra.'-' ' ' ' 

La difesa di Caveili (av.vi Qertaciolì) 
chiede aia 'prbviaineufe iiit'erfogata la 
teste Pellegrini sulla deposizione fatta 
dalla. Camelli Giacoma.' La testa'nega 
assolutamente di aver detta. .qaell9,;pa-
rois.: io sapevo donde era uscito il san- . 
glie ma ho dovalo tacere. " ' 
. La Olivèlli Giacoma éostiede con forza' 
la verità del suo deposto e ricorda alla: ' 
Pellr-grioi i più mioutì dett îgii del dla-
'"g°-, . : - : • ' . . -
. Vista anche la nuova smentita il P., 
M. insiste uiteriarihonte nel suo ioei- ' 
dente di falso. . . .' -

La Corte pronuncia ordinanza con cui 
si riserva la decisione dopo assunti altri 
testi, .aventi colazione coi fa.ttl: dalla 
Pellegrini duposti.. 

Comelli Gervaii'io beo'óhìno —, Depone 
obe si determinò a vesilre' l-i morta, 
dopo scoperte le sue ' lesioni àl"oolló, 
puischà Ptetro; Micoesi -gli di.e.4e nhe li 
medico avea constatato che il sangue si. 
era sgorgato da'sé'è' che io lesioni eran 
semplici graffiature da nulla, perchè se 
fogge Bt̂ t̂  soffocata sarebbe divenuta 
nerii.-' j • -,..' •' ' ; -• , ' 
• Pietri) lilicassi rispónde d' aver ripor­

tate a! .bédohlnó.Me /parole', se'iìtite.' dal -' 
frutdliu Giiivaiini. Giovanni I nega di 
aver mai detto a oessu.no che si trat­
tasse di semplici g'ràffliitufe; mentre al 

' fratiillo Pietro rivolse le testuali ;. per­
chè mai Vestirla'se il'medico disse'che 
o' è tempo, é sé deve' venir U Pré- " 
tura? ' ^ ' 

Tonchia Lepjioldo —' Nella sera' del ' 
3 al_4' io era a Ciampeis, e qulndinulla ' 
su circa il. fatto, solo qualche' tempo 

'dopo il' Sindaco ini'raccontò' d'.aver 
sentito della' gente ohe' Pietro' Uioos'ei 
avea aiutato il Camelli nella sera del 
3 ad enlrare in quartiere scalando un 
balcone. Dalla voce pubblica' sentii pure 
a parlare di 'àtregiio, di àctìórdl tra Co­
melli e Midasa.i, ma io nulla,so,' 

Micossi Anne,- Micossi,Giuditta, Mi» 
cossi Oarorma e 'Tarabdà Isidviro, testi 
famigliari^ ' al rifiutàho di'-dO'porre e 
sono lici?nz'i.ati. 

Bearzi Luigi — La mattioà del. 4, 
subito dòpo la tuezzanotte si.' l'enne a 

'chiamare mio genero Giovanni II per­
chè era tnortn sua madre. Ritóroò dopo 
la isnà Giovanni II; nò' mi disse di aver 
sospetti éu alcuno, e ' salo î oleva an­
dare a Tarceoto. Non so poi a far che. 
Contestatogli che nel suo esame scritto 
avea inveòo data coma ragione di quella 
gita la denuncia alla Pretura rispon.de'ì 
Ah sì, è vero. Più tardi vende Pietro 
a chiedere dì Giovanni II, ed io ' gli ' 

http://so.se
http://Cootestatule.il


I L F R I U L I 

disni ohe era snduto .•> Molinis, manlrs 
infatti eru andato a Tarcento. 

RìchiiBto del perchè avesse sottaciuto 
al Pietro, della gita a Taro.-nto, ri­
sponde s Quella mattioa io avevo'del 
sotpelti, quando venne il Pietro, era 
afflitto. Contestatogli ohe noi proce««o 
jorltto eRli nvava dichiarata di aver 
visto ohe il Pietro fingeva di piangere 
risponde: Io non ho vista buona, o'a-
rano dello donne d.lle quali sentii ohe 
Pietro fingevi di piangere, probabll-
manto esse volevano veder liigritiM di 
sangue, io però quando m'à venuto vi­
cino ho visto proprio una Ingrima. 

• Ad osservnsione ohe la sua vista pare 
quindi ria buouu, rispondo: Ma, ho vi­
eto un po'. , , . 

Bearzi Aiigi'l i — !••* tnattiiia del 4, 
Giovanni 1 fu a chiamare Giovanni li, 
e quuU si Kuo ritorno disse che ^«ua 
Biadre'era «tata amraaaiinla e che 1'uo-
oisora si soapa'.lavj il tìglio Pietro. PiU 
lardi GiuvftiMii li andò dal Pretore a 
Tiifcento. , j 

. Quando Pietro venne d'i noi pareva 
BlanKCSS-, almeno aveva uh tazsolelto 
augii occhi. Ho parlato colle sorel » di 
Pietro, od essi''mi rnocontarouo ohe la 
Oaveliravea ben rsgloue di volere ohe 
nella siaoja sfl* veniesa a dormire Q\o-
vanni ansichè Pietro. Soggiunsero ohe 
l a . Oavalii si lamentava ohe il figlio 
Pietro la egridasse e la fucasae tramaro 
e'cho avea paura a dormire con lui. 

• Nimis Antonio — Nella «era del fatto 
sentii a tf angore in casa M.cossi. Seppi 
dell' uccisione solo nell' iiidomaui. 1 so-
BpeKI si cbnconlrarono sni Pietro Mi' 
cossi. Sentii dalla voce pubblica che lo 
disgrazie dilla famiglia Oavelli; fussaro 
efféWuidi stregherie,.ma non si d.coVa 
obi fosso la strega. 

Sentii pari che la Domeuio» passava 
in paese por'stregi come taiito altro, 
ma'«otioVj;Aso,pho.nessuno lo abbada. 
Pietro Micossi lo ha conosciuto sempre 
per un galantuomo, a lo credo incapace 
di commetterò tanto misfatto. 

Troppo Pietro, Micossi Filippo e Pe-
trosso Uosa eontermaiio questo apprez­
zamento étti .Mi'<)|î 3!-: 

» 

Udienza dei 26 giugno. 

Segue l'esame dei tosti. 
Niuna Giuseppe — Nella notte del 

a lu'glio ,o««on-lo nella, mitt; corte, posta 
n tramontana della óasà Micossi, sentii 
a piangere Pietro e Giovanni I che gi­
rava la casa. , . , 

li'iudomani dui' fatto sentii che le ac­
cusa si concentravano sui Pietro Mi-
cossi, più tardi si estesero anche al Oa-
velli, del resto come Giovanni incolpava 
Pietro, oosi'.l'a gente potava inoolpara 
il Cavel l l . r ' ' ' - "" ;>- ' ' .' ' ' " • 

Ho sonttio-ilalla'gente ohe la Oaveili-
passava per una strega. Ma son tutte 
ohiaccbere. 

Pietro Hioossl a me parrebbe inca­
pace di commettere un simile delitto. 

Dà poi alcune spiegazioni di loca­
lità. . •• • , ^ 

Catarbssi Pietro — Depone solo ohe 
diJé anni fa ebbe-a'riparare Un coltello 
da tasca a Giovanni II. 

Grapigna Luigia — Sul far del giorno 
andai in casa Micossi a aiutai Giovanni I 
B portare gli indumenti che dovevano 
servire a vestjre la morto- Giovanni I 
aveva bevuto e cantava la- canzone 
JJfonli e piatii, Pietro piangeva ed io gli 
feci coraggio. 

Chiamata da! bacchino Gervasio al-
l'atto-della vestizione vidi le graffiature 
al co.llo della Cavalli e sortii spaven­
tata. 

P.etro Micossi vaniva a mangiare da 
me tre volte al di quando era a casa, 
noi 3 luglio però non volle coi.are, ma 
bere solo .un bicohioredi latte; 

La defunta .Cavalli viveva in buona 
armoniàcbl-Pietro Micoaai, anzi spesso 
la sentii dire ; -4 Ah.| so non avessi 
Pietro' che mi soccoi^resse». 

Io lo credo un buonissimo giovapoj un 
po^ delicato. A^ms dava il nome di agne 
benché noi fossi. 

Séii.tii da^^certo Santoro, ex soldato 
alpino, raccb'iUara di aver saputo dai 
compagni uìjtiari che Francesco Ca­
valli si sarebbe' una volta espresso : La 
mia famiglia è disgraziata, quando verrò 
a casa saprò che debbo fari>. 

Io non ho fatto alcun apprezzamento 
su questo discorso. 

Bear:i Giacomo sindacò — Seppi dalla 
Olivelli Qiaoo'ma ohe l'alpino e Pietro 
Micossi arano; stati visti assiema la sera 
del fatto. .Kichiestone in proposito Ton-
ohia Leopoldo che l'aveva narrato alla 
Cavelll, mi rispose di noni saper nulla 
al riguardo, od ioì allora eli'raooontai 
che in paese si diceva che il I^fetro Mi-
cossi avesse nel 8 InglÌQ aiuti^tò l'Alpino 
a scalare il quartière. ,' 

Interrogata la Gavelli conferma. 
Interrogato il Tonchia dica: Ip non 

posso aver detto alla Cavalli di aver 
visti, nel 3 luglio Pietro Micossi e Frano. 
Cavalli perchè tutta quella notte io fui 
assente da Nimis. 

Si è sentito a parlare delle disgrazie 

dei Cavalli, ad anche oha la defunta 
fosse una strega, però questo nome si 
dà anche a molte altra in paese. 

La fama di Pietro Mioomi è dobbls 
parche mi consta da persona degne ài, 
lede oha egli agiva assai inala in fa­
miglia. Questo lo seppi dopo II fatto. 

OioTaoni I è di buco nuore, ma vi­
zioso, amando bara e scialare. 

Confermo che tra Pietro Minossi e 
la defunta vi erano iDimicItis, 

Da sei masi la voce pubblica non si 
proaunoift piii in aloun lenso sul fatto. 

Caldera Giuseppe capitano — Dichiara 
i risultali della suo investigazioni • con. 
tenuta in nn suo rapporto che conferma. 

Pootelli Giuseppe. — Micossi Pietro 
non volava stare in famiglia parche di­
ceva che II Tomada aveva disonorata la 
sorella. 

Dai reato è un ottimo giovane e tutto 
il paese patr i dirlo, e soccorreva la ma­
dre avendomi anzi ordinato oha io le 
dessi tutto quanto mi avesse riohiesto, 
ohe egli avrebbe pensato a pagarmi come 
mi pago-

Mauro Teresa — Depone che tra 
Pietro Micossi e la sorella Carolina fu-
ronvi dagli odii di cui ignora i motivi. 

Vi fu una quealione anche col To­
mada pél Corrado da assegnarsi alla so­
rella Carolina, 

Pietro andava d'accordo colla madre 
8 la soccorreva anohe per mezzo mio. 

Maozooco Pietro. ~ Su Giovanni I 
non possso dir nulla di male. Kitn ò 
vero chomiabbiivendute ti) ciarentftB, 
avendomele solo prestate or fa sai aDol 
s sono tuttora presso di me. 

Minossi OlroUmo. — Non so «he Gio­
vanni ! gozzovigliasse né che perciò va­
iasse vendere il carro. 

Micossi Alessandro — Pietro soocor-
reva la madre ed a Ini essa si rivolgeva 
di preferenza quando 1 fratelli erano in 
Germania. Di cuora Giovanni I è buo­
nissimo, ma quanto a giudizio ne ha 
assai poco. Vi er^uo spesso delle cou-
troversia col Pietro, perchè il Giovanni 
non contribuiva si maotenimeoìo'dalla 
famiglia e perchè la disonorava tonando 
una mafitauuta. 

In paese, Pietro Micossi è ritenuto un 
uomo onesto. 

Sul principia la voce pubblica incol­
pava il Pietro Micossi, pòi il Cavelll, 
ma non ho sentito che si dicesse fos-' 
sero complici. Si diceva pure che la de­
funta.fos^e una strega. 

Nimis 'Antonia. Sentii Pietro Micossi 
lagnarsi del fratello Giovanoi I perchè 
scialava e non lavorava, onde non vi 
era tra loro molto accordo. 

Hiohiamato il teste' Minossi Alessan­
dro dichiara: Per Ilo soldo Giovanni I 
ne dice..tante. Non è.cattivo ma leg-
gare. In una contestazione che avanti 
di ma.(Qlitdice Oonciiiatore) agli ebbe 
col fratello Giovanni II, lo sentii impu­
tare a quest' ultimo di essersi imbrat­
tato nei sangue della madre. 

Credo Giovanni I più ohe ^Itro oa-
pa'óè di calunniare il fratello, né io' 
oródò'alle sue deposizioni in giudizio, 
ritenendolo più falso ohe altro. • 

Égli ha un debito con Pietro ed ebbe 
anche a forzargli; una cassa por distrug­
gere una sua cambiale a ,credito di 
Pietro. 
. Richiamato il sig. Bearzi Sindaco, 
agii pura conferma che ritiene poco cre­
dibile il Giovanni I. -

Micossi Giovanni I nega di aver mai 
forzata cassa alcuna. 

Treppo Anna — La defunta mi di­
cava spasso che l figli la soccorrevano 
e ohe erano buoni, e che anche'Gio­
vanni I l'aVrebba aiutata so avesse po­
tuto, ma ohe aveva, póoo! giudizio nel 
tener, conto deî  danari.. 

A questo punto il P, M. chiede ohe 
la Corte faccia luogo,.,ad Jin' accesso 
giudiziale par varifiòarai Ma locali^, al 
che la Corte. sul còncprdio 'jlellé sparti 
acconsento, risarv'andosi', di 'fissare la 
giornata. ' ' , - . . 

Con che è levata' l'udienza;.. ad li 
processo rinviato, al 80 giugno. ' 

liTotiziano 
Clrave Incendio 

R U » Staslone. di Boloffnn. 
Ieri Dotte, scoppiò a Bologna un' in­

cendio nei' magazzino merci della Sta­
zione — luogo nna sessantina di metri 
— e andò tutto distrutto, | Le-merci 
del pari andarono perdute,, parecchi va­
goni carichi pura di meroi.furoqg preda 
alla fiamme. 
, L'incendio dioesi doloso, e si assicura 
che furano fatti varj arresti nel basso 
personale di servizio. 

Fortunatamente si poterono salvare 
due vagoni oarìchi di pólveri, che sé 
avessero- preso fuoco avrebbero mandato 
in fiamme' l'intera stazione, 

Tutti .questi parlicolari li teniamo da 
an nostt'o conoscente, partito da An­
cona'e ohe faceva ritorno a Udine, te-
BtimoDe al fatto. 

iVaftsie dall'Africa, 

Le ultima natìzia giunte al miiiittero 
della guerra. Intorno alla salute delle 
nostre truppa in A(r!'e&, sono alquanto 
cattiva. 

Le febbri Ineominciano ad infierire 
e molti soldati si trovano indisposti par 
gastriohì. , 

Coita ammalato. 

Il 'od. Costa è sèmpre costretto al 
letto, e la febbre pare non voglia 
abbaudoiiaric. 

Egli è curato dall'on. Panitza. 
Molti amici quotidianamente vanno 

a visitarlo. 
Alcuni romagnoli impiegati a Homa, 

SI danno il turno neir assisterlo. 

Dipretis ed i ditiidmli. 

SI notano nuovi tentativi par parte 
del Presidente dal Consiglio, allo scopo 
di indurrà 1 dissidenti a passare alla 
maggioranza. 

Alcunt di questi «atebbaro disposti a 
cadére innanzi alle offerte che loro 
vengono fatte, ma I più sono restii. 

Il linguaggio dal giornali ministeriali, 
nonché quello della Ramgna, lasciano 
supporrà 'un avvicinamento fra la mag­
gioranza ad i dissidenti come proba­
bile. , 

In caso affermativo una diecina di 
dissidenti passerebbe all'opposizione. 

fi pairioltism dei trieitini. 

Secondo notizie giunte ad alcuni irle, 
stìni, residenti in ;Roma, . risulterebbe 
che quest'anno a Trieste si useranno 
maggiori rigori In occasione dalla coni-i 
memòraziotte di Lissa, parche vi si te­
mono iterlè dimostrazioni in mento ita­
liano. 

tfltìma Posta 
Padroni e Operai mi Belgio. 

Bruxellet 2S... Una lega dei padroni si 
forma àaoiro'ia'maalfaàtiizioqesocialista 
dèi 16 agosto. 

Il borgomastro è disposto ad autoriz­
zare la maDifestaiiona, ma ad altra data 
causa le feste della città. Oli operai 
persistono a voler manifestare il 15 a-
gosto. 

Alfottiatmnto M,-fin vapore. 
Satsari S8. il v'apore^francése Eyptiett 

entrando icrsera nel porto di Porto 
Torres affnndotsl, 

- Nessuna vittima. 

Cose di Baviera. 

Monaco 88.-Luitpoldo prestò ' giura­
mento dome reggente ssco'hdo iV ceri­
moniale. >. 

Il ministro della ginatizia lesse la for­
mula del ginraiuento. 

Il president» della Càcnara pronunziò 
nu discorso esprimendo fiducia ed insi-
.stenda per il mantanimento dai trattati 
osistenti da sodioi anni. 

Il reggento promise di. agjira pel bene 
del fedele popolo bavarese^ 

/(.(raiial0).<li navigaiioné 
tra la Francia e J'Italia. 

Parigi W. Freycinat ricevette oggi 
Menabr/>da, S'intrattennero suili) conven­
zione di navigazione, i' "':,~ , •;. 

Parigi 28. Dicesi ohe lÀ; «oinmissiona 
per la Qonvanziona di navjgasioiie.sl-sla 
pronunciata ,1» favore dalla, mòdìjlca-
ziona dèlia convenzione- ina.aricaòdb al­
l'nnaniniiti Rouvier (in.séguito 'ai re­
clami dalla Camera di cammerci9,..di 
Marsiglia).di pregare .Freycinat .a,.'aè; 
goziaré. perchè le navi a vapor» '.poa-
saiio trafficare sensi limitò sulle coste 
Mediterranea d'Italia e di Francia e. le 
navi à véla limitatemante alle 'eoitò 
continentali Mediterranee italiana, fa 
francési 'esclusa dalie isole. 

Teìegramm; 
H T e w - Y o r k 28.1 disordini di Chi­

cago oonlinunno. Il traffico della merci 
è sospeso eullu linea Liikehbre. Gli scio­
peranti nelle collisioni colla polizia eb­
bero quattro morti. Sono attualmente 
padroni del deposito di locomotive. 

I i o n d r a 28. La mortalità nelle 
truppe inglesi in Egitto è grande.- - Il 
miuistro della guerra ordinò il rimpa­
trio d 'un nuovo battaglione. 

C a i r o S7. La madre dall' ex-Kedive 
Ismail, è morta oggi. I funerali ebbero 
luogo oggi stesso. Riuscirono imponenti. 

J B u k a r e a t 28, La sessione della 
Camera è ohiusa. 

Memomle dèi privati 
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Fendila coocimi 

OI8PAOGI f»l BORSA 

Deposito stampati 
jfilìt ÀmmiDiatr. oomunali Opere pie eoo. 

( Yedi avviso in quarta pagina). 

VENEiiBA28 

Readitaltal. 1 gennàio da 101 eOa 100.85— 
1 lucilo 99.45 a 99 68 Ailoai ,-Buojt Kado-
u l s —.— a —.—Bitnoa VdìM^ Sìk,»ìlk -^~ 
a 816-— Banca di (dedito Tenet* di 260, - • 
aia— Bodsià coStnislonl Tenet* 315 « 816 — 
Cetaniiicio Teneriano —— a 8 - •.— Obblls 
Fnstito T««ila a premi 31.76 a 28.— 

' OmU. • 
Olanda iii, 3 lia da |}«nnanl* 8 ~ i d* 193.98 

a 123,50 a d* 1311.80 * 133.75 Frùoia 8 da 
99.96 * 100.801—tìsirio 8 da — a —.-
Londra 8 da 35,08 s ^ .11. Sviszai* 1 99.76 
a 100.-.^ di 190 »: 100.35 Tfsnw-I'rlasta 
i d* 2Ù0. 200. »i8 a da a - - . ' 

Valm. 
feati di'-ao-francbi da — • —,— fiso-

conot«,.austrlacha da 30O,— a''300iBO f 

Semi», 
Base* Nsiionale i li3 !b*ttco di Napoli i l i j 

Banca Tentta Banca di Cted. Tea. t— 

TOSmo,88. " 
Rendita Itilfana lOl'.gO i— lifoliiliara 979.50. 

Uorid. 790.50 Medit. 673.50 ' — ' Banca Ha'. 
iHon«ie 3274. l;" 

MlIiAHO, 38. ' 
KandlU Ual. 101.70 -^102. ,'4i Uérld. 

» — Csmb Londra 35081 l[3.0S ~—— 
Fraad» ds . i--»-^,.Berlino d* 138.20— 
—.-r-'-rwd d* 30 firancU. . 

i- •• • i '-: teoMA,'98. • ' 1 
Bandita italiana'ia3,m'.|Ba>iesOea. 880. 

.:'OENOyA, 38.-• ' 
.'Usarla Italiana «end. 'deli. 101.93 — Buca 

Hsiionale 33S4. — Ciedilo iti«tiiU«« 981. . 
Merid. 7S8.5U lUeditetMnee ~.~ 

FIBI^i!^ 38. 
Send. 103,— 1[3 tisndr* 3i!.0U li3 Frauda 

99.97 1|3 -Merio; 786,TS Hai., »88.25<. 
VIENNA 38! 

, MobiUare 380.80 Lominrde 114,00 Ferrovie 
Anttr. 384.30 Banca Naxionalé 879.-- Napo-' 
boni d'oro 10, {Cavlda -PnbbL 4l>-9&.gin. 
bio. Londra 126,30. Aastriaca 66,75 ZeeoUnl 
Imiurlsli 6 84 

• UlNDBA 37 j.i, ',; 
Inglese 101 1[16 italiano 100 5iS Spsgnuolo 

— J Torso —• — ' ' : ' : ' ' 
.' • " ' '. PA8IOI,S8, '•','• ''i' ', 
..:,Bendila 8 63.63—..Sendlta 5 - - 101.83 ~ 
Bendit* IWiina 101.86 Landra 36,36 i 
IngloH 101 Xil6 itslta 1(3 Bend. l 'nm 6.47 

!.'.' BEIÙÌ,)N0, 28. 
Mobiliare 456.—'Austiiache 878.50 Lombarde 

ISIM, lialiana 99,76 ;, • . . ,,1?.- s 

PrezEO corrente di concimi posti' In 
vendita.dalla Società .Anonima per lo 
spurgo pozzi nari la.Udinf. 
1. Ooncimo umano «oncontralo in poi-

vere inodora, per quintale L. 6.->-
2. Ingrasso completo * * S.— 
3. Materie fecali ed orine, per. 

attoiltro . • » .0,80 
Tuli prezzi veugono niautunati Ano al 

a i dicombte 1888. 
Per grosse partite si accorda uno 

sconta. 10 
. 1 I 1 1 . 1 • I - • 

Cartelli 
per 

Seme Bachi 
d'ogni (Qualità ed a prezzi 
moflioissimi presso la! Car­
toleria inarco ' Bardiueo 
Udine via Mercàtoveéèhio. 

' . • , . j i - ' 

GIOV:BATf. DE FACCIO 
UDINE , , 

.ISf.lS —MÌSUÀB ÉìSf^ -^ %)A': 

, FABBRIOATORE ^̂  

màiiìti piaste, di ferro «.icórda di.,rai^«» 
relativa, con doratura a fuoco g a r a n * * 
(ita ipeir f s anai. 

Colloca egli a sito sugli adiflzii, U-
vera altresì-, in argeut-iture, - daratnlle, 
fusioni lo mstalll, ed apparecchi pel ga i 
Hi tutto a precKlmodlctnluil^ 

GISEI^LAf 
rVnova sorbente 

minerale alcalina purìssim^. 
Ii& migUò'ce delle aec[ne finora oonostitiik, 

L'uso di, quest'acqua è specialmente i^djeatCÌ'? 
'a) contro la pirosi,'rutti aciduli, ̂ ccace^lor 

nella digestione; ,.,.,.<: ; , i} 
b] contro l'infiammaiión'e, ca.tarro, cosil-

pazione ecc.'èòci' ,,, ,, '••••, '"i 
e! è' ottima' e| qnóle iitdispeHsabiléj i-sr-, 

dglì|, malattia, di donno di. coijiplessio»»,i 
delicata e debolo, e per uomini attiiccati da'' 

' inali cronici. ', •.'.'• 
'"\.i si può soslitnii'c a,tutte le altre a'ĉ -' 
quo di questo' geiieré ed' ìn,.sMcial,.aicdd 
poi olle Giesshiibler, Viriiy, Pojoi ìitohìiStì» 
ade, con grandissimo vantaggio perchò stir 
perioj-e alle medasime, nonché alle arti8ciali| 
come Kszose Seits e simili, che molto sposso.; 

DLSPAnCI PARTICOLARI. 

.JtìtiÀNÒ 39. 
Bandita iUI. 101,75 »«r. ~.J.— ' 
Nspcleoai n'oro -^\ —1— 

.' ' .̂,TIENNA 39. • 
Bendila aiutriass («età) 86.25 d, tnstir. (ù>g,) 
86.0Ó id. sustr.'Cori) 117.25 Loadck W.sa 
N»p. ^—1 

FABIQI 29. 
CUniuta della sera It. 101,85 

Propriotii disila tipogrufia II.. BARDCSOO 
BUIATTI ALESSADORO gerente respons. 

m\m mu 
con garanzia ^ agi' Increduli del pagamento 
dòpo la guarigione si sana radicalmente in 
S od al massimo 3 giorni ogni malattia se-
grnta di nomo e donua' sia' piire ritenìita' 
ncurobile ed in 20 .o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o brucióre uretrale, senz'uso 
di Candelette, nonchi'la' Arenelte," Ca­
tarri, eoo, • 
(Kedi: Mracolosa Injeziene o Confetti 
i vegetali Costami, in quarta pagina). 

ris, Pasticceria; olirecio prestasi quale bc- ' 
Vanda da tavola molto aggradevole, ed è di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutti quei mnlanni-cho sono-sola od', 
unica cagione dell'acqua cattiva specialmente 

ipt̂ jl,in:-;queiJLti. tempi,; d'e^blemia, tanto piil 
che' il suo valoV'ii e solo di cent. <I0 per 
,ogui jjottigli* da, un litro, o . fiasca da un 
::l|iro e ijieizo; e perciòii'acquB dìM^ nuova 
'sórgente Gisella o d'uit pretto tale che o-
gnuno può prenderla inreco d'acqua comune. 

Ai rivenditori ' sì accorda lo sconto d'uso. 
Per commissioni fivolgersi in UDl?)E dal 

sig. VraniBEiieo ctti l la successore fratelli 
Uccelli, „ ,,.; 
>'^Trovasi'pressói tdttè l'è 'Yàrnìaiiiè e prin­
cipali alberghi e n$goz[. . XOr 

"D'affittare un apparta­
mento, in II piano compo­
sto di ^. 7 ambenti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja: 

. FRATELLI DORTA. 

Il 
Mir> meccanico prat.ì(|0 .-iiMi. .-: 

avendo un grande assortimouto di denti 
srtiflciaii osegulsoa i|i qn giqrpo due 
lavori di più' denti.' 

'Avverte Mn.lBpeoialità i signori-pro- • 
viuciali cbo i lavori che fóiisera'per 
commetterà. vjBrrebbwQ.-^^ssgiiiti-iti gior» 
.nata 

Abita in Via Paolo Serpi, N. 8 (e* 
piozzella S. Pietro JUarlirs). 32 



IL F Rt U L I 
t-Bltm. 

Le inserzioni dall'Estero per H Friiili sì ricévono esclusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità, 
E.,JE.,i:Oblileght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmìnistrazione del nostro ,giornale. 

Si accfittano k m M terza e parta pagina a prezzi fflodicissiini 

FartonzA 
Di. ttBIHS 

n e 1.43 u t . 
. IS.lOuit. 
i'10.S0 kat. 
I ia.SO pom 
. 6.1Ì . 
, 8.30 . 

ORARIO DELLA P R O m 
Attivi Fftrtstise 

A. VKHBZU sivìiNbzU 
a6t iMmt. 

, S.SB] u t . 

1 
nlito oro 7,30 m t 

sivìiNbzU 
a6t iMmt. 

, S.SB] u t . 
lUreito 

DUnlbai , 9,46 ant. 

sivìiNbzU 
a6t iMmt. 

, S.SB] u t . om'albni 
dlntto » 1.40 p- „ 1I.0B u t 

> 8.0Jp. 
omnlbuB 

onalbiu , ».ao p. 
„ 1I.0B u t 
> 8.0Jp. dirotto 

omannu . 9.55 f. > ' M 5 . «uiiibiia 
dirotto 

. 9.55 f. 
, •«- l «Uto 

ÀTTITI 

on T.8< u ^ 
' , 9.64 u t : 

» 2-fJ>'-' 
, 6.19-p. 
, 8.05 p . 

' . 2.S0 u t 

1X4 DDINI A PONTK0BA DÀ rotlVBDg^ 
on'fcJSO'iat' onalb,'" "ow8t'4&mtt' im"8:80 u t onitlb. 

dWti) • 7.44 alt. ..itimttal •* « g^gunfc , aaomt 
onitlb. 
dWti) 

, 10.30 £ t ^ 
, 4.ao-lp maìK 

: a.aip. 
a e.— p. 

j)^iilb, 
«julb. 

a 6.31 p. diretto. a 8.88 p. , 8.86 p. dintto 

gi» O.IO aitt 
10.08 u t 
4.GB J/Ù 
7.86 pj 
8.30 p. 

lU DI|IH! 

, 8.46 p. 

f 3 

onmib. 
,.01^1]^. 

A TRTBSTB 

, 8.68 p. 

SATAIItSTE 
À s f ^ o u l , 
. ,-8.40 u t 

a ÌM f-
>p 9.(-r- p. 

GUARIRE 
UATITnAT'IUrPKm? ^ oon'apparamomanle dovrebbe esssfo lo scopo di ogni 
n i U l l U & l j J l l J j l ^ l J i ammalato; ma'invoco moUIssimi SODO coloro cho af­
fetti'dn malattìe segrete (Blenaorrogie in geVieré)' non guardano die H far 
scomparire al più presto l'apparensa del male ohe li tormenta, anziché di-

etrugliere per sempre e radicalmente la OBUSà che r ha prodotto; e per oiò fnre adoperano astringenti dannosissimi alla 
«aluleC.propria ed a quella della prole nasolfura. Ciò succede lutti i giorni a-quelli òhe ignorano l'esistenza delle D'IIOIO 
del tìrof. IVlGi PORTA dell' Università di Pavia. 

^ e e t e pillAlo, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni d(>gli scoli 
si r e w t i che cronici, nono, come lo attcsta il valente Dott. Bazzinl di.Pisa, l'unico e vero rimèdio che unitamente all'acqua 
Bedatuli guariscano f^^lq^JmenlB (J.ill.) predetto malattie (Blennorragin, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), j ^ n e o i f l » 
c a r e n e n 6 I n i n a l a t i l A » Ognigiomovisitemodioo-ohirurgicheflallelOant. alie 2 p. Consulti anche per corrlspondensfl. 

óvBlb. 

óiuIEiu' 
gtlsto 

OA'BSIÌIB:'' t • ' 

. ' • •*•. 

il 

A oiviio-Ar.f 

:.'. IftS»» 
, 1.27 p. 
, 7.iap. 

• »•. mv-\ 

' Ì>X •fl'WiDALIS 
oro' ,li8()aiit. 

. 6.16 „ 
» i a .Mp. 
n 6.6P P. 

fvjl-. 7.46 p. 

ST I H T T I H T ' i l l A '^'"' ''^ ^° '^ Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatocio Piazza SS. 
I l l l i r l i l f l £'^' ' '° I . H " " ' ^'.P°^^'''''?>J.'' '.BĴ B̂ .̂ .B tnagtstrals rioetta dello vere pillole del 

Prof. LDJGI POflTA deirUuivérsiià di Pavia. 

fUiltO 
A UDINU 

loro 6,oa u t 

7,oa;„ 
ia.37 p. 
6.a7jp, 
8.17%. 

J - ^ t i O T / ^ O S f ^ f l / 

| i i!plf)^J?iezionè ̂  

|;. 

Querìscono radienlmoDio corno par incanto in 3 od si ' 
aiassimp 3 giorni.lo ulceri in genere, e i e gnno!re,o recenti' 
0 croniche dn nomo a donna, siano pure citennts.inoUrabili. 

siSiHiwi6̂ -&ltn(llVi*ctaU Wti'itì 'aO'è 80 giorni i striiigime'ntil 
uretrali.ì pii iuYeteraU.senia..uiio«di.. C^n^Itfitl^, Vincono i 
lli(8SÌ bifnchi .diiliajloqno, sofmgjino lo' sWiìèHo'a" tolgónd 
i'hruciort uriirhliisicèoiijB'joirabBlmcnto diuretici ed'ami- i 
ftogistieili L'(tieiifmo'.'èMr^ti^ impareggiabilo preservativa ' 
ar^gni, àiilaifeoaiafeiÓBi!, m%0 l 'inWMilii. dell' aiiona 
colla facilltS sorprondouto nejl usarla. ìGU a!foftto.da>,,niiili 
oronHa'''(jKS-"p»tóaBr«nS6'̂ ì-B»n/«Ut unitàmcpte all'uso del­
l' /mellone o coloro elio «i .curano, annona il màio si moni-

' Ifoiiiir.'i ìgiAiti l'Isfrtóéidni;' bWnéitiHo IWVatigiotìti in .24 oroi.; 
Effetto constatato di Oft «orliÌflp«!Ì, l'I S"™»'' medici .d*'EU- • 

'MÌ)»"e' a « m « % Ì ' S M - n M f R - ^ l homa, via Rattajiij. 
N. 26, primo piano, tutti i giorni esclusi 1 Mtivì do|!fl, 2 ' 

. allo .5 pom. o garantito, dairoutoro agjl'Increduli.-,801 pigai;' 
)''adito, dillo la (jiiirtgiorió'MB tVattatìvB do coSvéntrsi. 
r''''^'Pre«iW'de!nnieiiione'11, *.'«,<>, con siringa, nuovo si-
^ stema, L. a.SO. .' ' ''•'•' ' ' '" • 

" 'Fî èÌEto tléii'Confetti, atti allo 'stomaco sMelU il più deli*: 
co,to di chi non ama l'tììio (l'eli*.ìbìéiìono, scatola'di'.SCj, 
U'».«*J'ttìtto'caiJ'd9ttÌRÌi;àtó,istWiìono. ' •'-' •' •"••••' 

'. 'Sf'ttovbinoriéHBmaggici'.pilflà.dlillij'farmncie e drogherie. -, 
•Si dòiliaiidi ii'seo'n'sS iT é'i|iiiy'òc|;''l'rnio^iono o Confetti Coi-/ 

'J stami, rifiutando recisamentiì'sl' fa'^b^bcetta chei&lai SEatolahiM 
J n![ÌB'niUni'téf"<H'urrfellèBéftó'iitótóìa colla firma autografa. Jjj 
V in Deról-dell 'aAlorél'•"'""•' 'V "'' • "".p> 

, Vendita in UDINE presso ' i l farmacista A n u n i i t o 
ffiaaera alla « Fenice Risdrta >, e b e i n e fa spedizione' 

1 agi' Regno.Imediante iitrniento' di cent:' 70 pei pacco postale. 

t n y i a n d o vagl ia postale di L . 4 . — a l l a Farraaoia.,'24,'ÙÌtayÌo,GàT|eBni, Jiilan,ò, V i » i f e rpv ig i i , si r icevono f ranchi nel .Regno 
ed a l v p s t e r o ; — Una scatola piliolo del prof. Luigi Por ta . — Un flacone di polvere p e r acqua sedat iva , c o l i ' i s t r u z i o n e su l 
modo ' d i u'^arno. ' . 12 

Kioendifori ; In ,ir«lli|i<3, Fabris A.,Comolli F., l'ilìppnszirGìrplaraieL. Biasioli farra.qoia.Hlla Sirena; d a r l s U t , C,Zanetti o Pontoni fjrmaoisti : 
Vrtemte, Farmacia C. Zanetti, G, Sorravallo; ÌEnr».; l'arraniiiii N. A'ndrovioj 'jrrentto,.Gii)i)Bo.iii .Cìirloj FrÌMÌ,C., Santoui; S p i ^ I n K c » , 
Aljinoyic; V o i t ó x i a , Bòtnor; f i u m e , G. Prodam.; Jackel F . ; . i l j i i lwno, SlobiUmonto C. Erba,' via SJarsnia ni 3 , o sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuolp n. 72, Casa, A. Manioni e Coap. ' via Sala l'è ; ' i Ì o m a , via Pietra , '96, o in lutto lo principali Farmacie del 
Regno. ' ' , ' ' 

U'.ai:N:.E 

mm 
laposito stampati:,per le Amministrazioni Gbmflnaii, 
- : : èpefe Pie, ecc. ' 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti,di cancelleria per Ik^unicipi, Scuole, 
AmMmstrttóitìM'jjùbbHbìtte'e priv^ . - , !,' 
. „̂ .,, lKSS^< îJ!liJào:â ',,a'eT^ 

, 1 . . i , . i >'. i'.. 

'JJWtà. 
— . lóre sìoini»,Uco eia prendersi ^oló/all'àc-, 

qua 0(1 al Sejtó. • ' ., ' 
• ;-i" Aocr'esqe l'appetito, rin-vigoriisce 1-orgatiismo, 'e. 
iifacilita la digestione. • •, •.. ••••.., 
'̂ '•'••' '¥ena9si alla Farmacia ,\UGUS,Tp,BOSEI10,:' 

ss 

'.; • ffliBer«i>M,,p.r«pjPl»i'édll«loue 
A: VlSMARA; M o r a t e 'Hóèk9Ì^_n'a..1fàl!Ì!Be in 8% prezzo L. il.»l»."~ t 

tfnlnwaL nn v/JnmiL in fi<>.r>.>aii.la Ai ^f^(\ rtoni'nit ì1lMfit..aén nnn «olosltt, an volume in A-'ì^^W'f '̂lVcV '̂' pagine, iuusiraio ,|i,'on. 
'w!ì@rìi W^Màie - f inWMìfVoToUfe, t,, » .50 . . ' • . ' ; ; ì, 

Vlth:Ì^K'fljiì'4«'èÌiÌ^tii ln«b\ln<>"a'nói seguito alla Storia S 
..iUfi 4e^Ì!)|ici^;t^^^()IU^eitiipagine^-'ST(), I , . J I .»S. 

' D'AGOSTINI. (UC^iÌ870VìÌUfi«MtiiiiiiIItnii^t' d e l ' r r l n i l , ' 

I dqoypUpj in, oUf̂ vp, di pagine 428-584, con 19 tavole;,to-
pogriificKe in litografia', L. 8 .00. , , ' • , 

' ZORXITXl;,Posate e d i t a e d Impdll f {pubblicate sotto gli im- ' 
^%pioi,|l8ir|ccaitóiffla24'iW|ià-:%o TOmi in" ittavo" di'pagine-

, ' 'S£$3C't^'4S-6^Ìi&4iM&Ì(M.fe Ui%rafia, nonché il ritratto'!^ 
' de! poeta jn fotografa a sai illustrazioni in litografia, I.. a .oo 

' , IT... .... rs-.?'f';T (i.^'r":;''"'J-i,'.^^'s ' '•; i ' : ' -^ ' iV-'i i '^ ! ^ i . 
KEBIWP6: 'VR'raIs 'aéài l l élémie'ntl e l r e o l ^ } ^ ,:p.i;)isf, ] ) ^ p >•*'';. 

, unità la corda (100 tabella'L.'S.eO. ' I 

KOHEN i SrUdt d i JHuflo, L. .6., ' ' 

[, UE GASPERI : Noislonl d i « a a s n a A n <Ì< Ì̂||«\ JPi;!|f,v,li>i;lfl)., 
H d i Wdllie,.,!.. Q.40. .' • . 

^C!3i^lMjllltg4l|W!aCu»W*J»*tj»»Ì'tJ>'l^tL>l|i»^$^ 

T>I GIACOMO qoMESSAITTI 
a San t a Lucia, Via Glusagge,Mazzini , in Udino 

/ • • ì . ; • VENDESI UNA . ;-,.; 

Farina '.alimentare razionale' pv i BOVINI 
'• ' ,,Numerose csponenze praticate^ co^ ^onp i d*offm aih', nel-
ràlto medio e ba^so Friuli, bannt) rubiìdòS^m^te^dlm^strato che 
questa Fftrina.si può senz'astrò ritenere i lmiglioro & iiìi\ eco-
^Qotaibó di'ifutti-gli alimenti atti alia nutrizìoneed ingrasso, cbn'effet-
t i pìv!Uti'e'jorprendenti,.IIa poi una speciale iniportanza;per;la:nutr^j 
zioue dei vitelU. £ notoriq cho nn vif^Uo .ncll'abliondonuKe il lat^o 
della madre.<'»periscb ppu poco; coU'uso di questa Faq^i» ,*on solo • 
è'inipedito il deperi'nieu'tV, ma' è migliorata la nutrizione, o 16 svi­
luppo dell 'animalo.prdgredisce'rapidaniénts;. "-' '"'a' " ' , 

La grandei ricorca che,si 'fa Ilei nostri vi tel l i ' sui nostri 
.aier,ca(i, ed. il caro.pi^ez^o cUe:Si,nagepq,i specialmente .quelli b'en^' 
'allevati; devono determinare .tutti.gli nHevatijri ad appro^ttafijo. 
Una dello prove del reale meritò di questa Farina, è il subito 

. ^^Si l}o del latte' n«li«' v'accb» e la sua i]AÌggt!i1<e^de^sltà' 
TZ^v^̂ r̂)]̂ . i^econti esperienza'haiìno inoltre.provato'Che:si presta 

con grande vantaggicisnchei alla nutrizione de l suinij^ie p a r i 
giovani animali specialmeoto, è una alimentazione cpn risultati 
iuRuperaVili., ' - . ' ' . ' . ' '-.- T«•" ; , ' :3 isTiS ; 
! .' ili ^reìzo i mitiasimo. Agli acquirenti saranno impaHite le 
rnz jonr nocoasario-por-lMiso'.-" - - — ; 

bdlDfe, 18S8 .«..r. .Tit). Marso B a r d u i s o ! 

..; .H,.òi', :più, • Toss ì • 

, Le' tossì'si gijav^sòóno coll'u^o f̂ elìe Pillole della 
Fenice.preparate dali^rmaoìstà Augusito .Élosero, 
dietro il'Duomo; I7(ime. 

u Va» sciatola vale 40 «^entesliBl; 
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